Disciplinare di incarico 
relativo alle prestazioni d’opera intellettuale relative al collaudo statico rese nei confronti di committenti privati dagli Ingegneri segnalati nelle terne individuate dall’Ordine degli Ingegneri della Città Metropolitana di Venezia.
L'anno ________, addì__________ del mese di _____________ in________________ tra il sottoscritto ____________________________ nato a ______________________ residente a _________________ in via _______________________________ cod. fisc. _____________________ P.IVA_____________________ in qualità di________________________, di seguito denominato “Committente”

e l’ingegnere _________________________________, di seguito indicato come “Professionista Incaricato”, con studio in________________ via __________ cod. fisc. ________________ P.IVA ____________________ iscritto all’Albo professionale dell’Ordine degli Ingegneri della Città Metropolitana di Venezia al numero ___

Premesso che:
a)
il Committente intende realizzare i lavori descritti al successivo art. 1 siti nel Comune di _____ (__), località ______,via______________, su area identificata catastalmente al fg. _________ con i mappali _________________;
b)
il Committente dichiara, sotto la propria responsabilità, che l’incarico oggetto del presente disciplinare non è stato in precedenza affidato ad altri professionisti ovvero che eventuali precedenti incarichi sono stati regolarmente risolti;

c)
iI Professionista Incaricato dichiara di essere in possesso delle qualifiche e delle capacità adeguate per l’esecuzione dell’attività professionale prevista nel presente Disciplinare; 
d)
il Professionista Incaricato dichiara, in applicazione dell’art. 9 c. 4 della Legge n°27 del 24/03/2012, di essere in possesso di Polizza Assicurativa n° _______ , stipulata con (Compagnia) ___________, Agenzia di ___________ a copertura dei danni provocati dall’esercizio della professione, per un massimale di €. ____________________ 
e)
Il Professionista incaricato accettando l’incarico dichiara, sotto la propria responsabilità, di non trovarsi in alcuna condizione di incompatibilità per l’espletamento del proprio mandato professionale.
tutto ciò premesso,

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1
  NATURA E OGGETTO DELL’INCARICO

Il Committente sulla base della terna di nominativi segnalata dall’Ordine degli Ingegneri della Città Metropolitana di Venezia, affida al Professionista Incaricato, che accetta, l’incarico fiduciario per il COLLAUDO STATICO IN ZONA SISMICA dei lavori realizzati nel Comune di   ___________________________________________
I lavori da collaudare consistono in _________________________

L’importo presunto delle opere strutturali da collaudare ammonta a circa _____ euro
I tecnici incaricati della progettazione e della direzione lavori sono: 
Progettista architettonico: ________________________________

Progettista strutturale: ___________________________________

Direttore dei lavori:______________________________________

Gli estremi del titolo abilitativo sono:________________________

Art. 2   PRESTAZIONI RICHIESTE AL PROFESSIONISTA INCARICATO
Secondo quanto previsto dalla normativa vigente il collaudo statico va eseguito in corso d’opera quando vengono posti in opera elementi strutturali non più ispezionabili, controllabili e collaudabili a seguito del proseguire della costruzione.
Il collaudo statico deve comprendere i seguenti adempimenti:

a) controllo di quanto prescritto per le opere eseguite sia con materiali regolamentati dal DPR 6.6.2001 n. 380, leggi n. 1086/71 e n. 64/74 sia con materiali diversi;

b) ispezione dell’opera nelle varie fasi costruttive degli elementi strutturali e dell’opera nel suo complesso, con particolare riguardo alle parti strutturali più importanti.

c) esame dei certificati delle prove sui materiali, articolato:

· nell’accertamento del numero dei prelievi effettuati e della loro conformità alle prescrizioni contenute nelle norme tecniche sulle costruzioni;

· nel controllo che i risultati ottenuti delle prove siano compatibili con i criteri di accettazione fissati dalle norme tecniche sulle costruzioni

d) esame dei certificati di cui ai controlli in stabilimento e nel ciclo produttivo, previsti dalle norme tecniche sulle costruzioni;

e) controllo dei verbali e dei risultati delle eventuali prove di carico fatte eseguire dal Direttore dei lavori;

Il Collaudatore, nell’ambito delle sue responsabilità, dovrà inoltre:

f) esaminare il progetto dell’opera, l’impostazione generale, della progettazione nei suoi aspetti strutturale e geotecnico, gli schemi di calcolo e le azioni considerate;

g) esaminare le indagini eseguite nelle fasi di progettazione e costruzione come prescritte nelle norme tecniche sulle costruzioni;

h) esaminare la relazione a strutture ultimate del Direttore dei lavori.
Infine, nell’ambito della propria discrezionalità, il Collaudatore potrà richiedere:

i) di effettuare tutti quegli accertamenti, studi, indagini, sperimentazioni e ricerche utili per formarsi il convincimento della sicurezza, della durabilità e della collaudabilità dell’opera, quali in particolare:

· prove di carico;
· prove sui materiali messi in opera;
· monitoraggio programmato di grandezze significative del comportamento dell’opera da proseguire, eventualmente, anche dopo il collaudo della stessa.
Art. 3
DOCUMENTAZIONE DA FORNIRSI DA PARTE DEL COMMITTENTE

Il Committente è tenuto a fornire al Professionista Incaricato, prima dell’inizio dei lavori, la seguente documentazione:

· Denuncia di inizio lavori, progetto (architettonico e strutturale), relazione illustrativa sui materiali, relazione di calcolo, relazione d’indagine geognostica, relazione geotecnica.

Analoga documentazione dovrà essere fornita in caso di varianti in corso d’opera comunque prima della realizzazione dei lavori oggetto della variante.

Al completamento dei lavori il Committente è tenuto a fornire al Professionista Incaricato la seguente documentazione
· Relazione a strutture ultimate del Direttore dei Lavori, certificati di prova dei materiali, eventuali verbali di prove di carico effettuate dal Direttore dei Lavori. 

Art. 4
MODALITA' DI ESPLETAMENTO DELL'INCARICO

Il Professionista Incaricato è tenuto a svolgere con competenza e diligenza l’incarico e ad eseguire e produrre quanto necessario alla completa definizione dello stesso.

L’incarico verrà svolto in piena autonomia tecnica ed organizzativa, senza alcun vincolo di subordinazione, avvalendosi, ove ritenuto opportuno, del contributo complementare di collaboratori di propria fiducia, senza alcun aggravio di costi per il Committente.

Nello svolgimento dell'incarico il professionista avrà cura di prendere tutti i contatti che si rendessero necessari con gli organi, enti ed organismi competenti, curando tutti gli adempimenti indispensabili ed opportuni per garantire l’espletamento delle prestazioni sopraindicate.

Art. 5
TERMINI PER L’ESPLETAMENTO DELL’INCARICO


L’incarico così come descritto all’art. 2 verrà sviluppato e completato entro sessanta giorni dalla data di ultimazione dei lavori.
Art. 6
DETERMINAZIONE DEL COMPENSO

L’onorario ed il rimborso delle spese per le prestazioni del Professionista Incaricato indicate all’art. 2, lettere da a) ad h), determinato facendo riferimento al al Decreto ministeriale 31 ottobre 2013, n. 143  del Ministero della Giustizia e nel rispetto della dignità della professione di cui all’art. 2233 del Codice Civile, ammontano in via presuntiva a complessivi netti___________(diconsi Euro ________/____). 
Le prestazioni indicate all’art. 2, lettera i), saranno invece compensate a vacazione e verrà corrisposto al Professionista incaricato l’importo di €/h 75,00, all’aiuto laureato €/h 50,00, all’aiuto di concetto €/h 35,00. Tali importi non comprendono: 

· gli oneri relativi all’esecuzione delle prove di carico ed al rilievo delle misure; 

· gli oneri per il prelievo dei materiali e quelli per l’esecuzione delle prove di laboratorio;

· gli oneri per la fornitura e predisposizione della strumentazione necessaria per il monitoraggio programmato.

I compensi come sopra determinati sono comprensivi delle spese imponibili necessarie all’espletamento dell’incarico. 
A tutti gli importi di cui sopra vanno aggiunti, e sono a carico del Committente, gli oneri fiscali e previdenziali in vigore al momento della fatturazione.

Al variare dell’opera durante il corso dei lavori, nella sua forma, consistenza (anche economica) e complessità, dovrà essere preventivamente rideterminato l’importo del compenso per il collaudo, con l’aggiornamento scritto del presente disciplinare.

Le eventuali anticipazioni per conto del Committente, esenti da I.V.A. ai sensi dell’art. 15 D.P.R. 633/72 e s.m.i. quali bolli e diritti vari, saranno rimborsate a parte, previa documentazione delle spese sostenute.
Il costo relativo all’eventuale visto di liquidazione della parcella sarà a carico di chi avrà fatto richiesta.
Art. 7
LIQUIDAZIONE DELLE COMPETENZE
L'onorario e i compensi di cui all'art. 6 del presente disciplinare saranno corrisposti, previa presentazione di nota pro forma, come segue:
· acconto pari al ___% dell’importo complessivo, corrispondente a  ____  euro, alla firma del presente disciplinare  

· saldo alla presentazione della nota finale corrispondente, in via presuntiva, a _________euro.
Alla nota proforma seguirà regolare fattura che sarà emessa al momento del ricevimento del versamento ai sensi del D.P.R. 633/72 e s.m.i.

Art 8 
MAGGIORAZIONE PER SUDDIVISIONE DEL COLLAUDO IN LOTTI

Ove il Committente, successivamente alla data dell’incarico, richiedesse di procedere alla redazione di collaudi successivi dell’opera divisa in lotti, stante il maggior impegno ed i maggiori oneri in capo al Professionista Incaricato rispetto al presente Disciplinare, si procederà a una revisione dei compensi spettanti al Professionista stesso, che andranno ridefiniti, preventivamente, in base al nuovo piano dei lavori. 

Art. 9 
PENALI 

Qualora il Professionista Incaricato non ottemperasse al termine per l'espletamento dell'incarico e/o alle prescrizioni contenute nel presente disciplinare, il Committente ne darà immediato avviso allo stesso con regolare nota scritta, affinché il Professionista si possa uniformare alle prescrizioni del presente disciplinare. 
Fatto salvo quanto previsto dai commi precedenti, qualora la presentazione degli elaborati di collaudo venisse ritardata oltre il termine stabilito dall’art. 5, per cause imputabili al Professionista incaricato, verrà applicata una penale del _____% per ogni giorno di ritardo rispetto al termine previsto che sarà trattenuta sulle competenze spettanti al Professionista. Qualora il ritardo nell’adempimento determini un importo massimo della penale superiore al 10% del compenso pattuito si procederà alla revoca dell’incarico al Professionista.

Art. 10 SOSPENSIONE TEMPORANEA DELL’INCARICO, RECESSO E RISOLUZIONE

Il Committente potrà, a propria discrezione e dandone comunicazione scritta al Professionista Incaricato, richiedere la sospensione temporanea dell’esecuzione delle prestazioni. Nel caso, il Committente corrisponderà al Professionista Incaricato, entro 30 (trenta) giorni dalla data di sospensione, il compenso relativo alle prestazioni eseguite sino alla data della sospensione previa emissione di relativa nota proforma, a cui seguirà regolare fattura al momento del ricevimento del versamento. 
Salvo successivo diverso accordo tra le Parti, l'incarico si intenderà risolto qualora il Committente non dia istruzione al Professionista Incaricato di riprendere l’esecuzione entro ______ giorni dalla comunicazione di sospensione. In tal caso il Committente dovrà versare al Professionista, a saldo delle prestazioni eseguite, una cifra aggiuntiva pari al 25% (venticinquepercento) sui compensi dovuti fino al momento della sospensione, da liquidarsi entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della relativa nota proforma, a cui seguirà regolare fattura al momento del ricevimento del versamento. E’ fatto espressamente salvo il diritto del Professionista al risarcimento degli eventuali danni, di cui dovrà essere data dimostrazione.
Il Committente potrà recedere dal contratto, rimborsando al Professionista le spese sostenute e pagando il compenso per l’opera svolta. Nel caso in cui l’incarico professionale dovesse essere sospeso in via definitiva per cause non imputabili al Professionista incaricato, allo stesso verrà corrisposto a titolo di piena e definitiva tacitazione di ogni prestazione, spesa ed onere accessorio, oltre al compenso in proporzione all’incarico eseguito, una maggiorazione del 25%, fatti salvi ulteriori maggiori importi derivanti da eventuali danni da esso subiti. 
Qualora vengano a mancare i presupposti per l’espletamento dell’incarico, il Professionista potrà recedere dall’incarico medesimo, dandone preventiva comunicazione al Committente e all’Ordine degli Ingegneri; in tal caso non spetteranno al Professionista gli incrementi sull’onorario di cui ai commi precedenti, fatto salvo che il recesso dall’incarico avvenga per cause non imputabili al Professionista stesso.
Art. 11 
OBBLIGHI DEL COMMITTENTE

Qualora il pagamento, anche parziale, dell’incarico professionale non sia effettuato entro i termini di cui all’art. 7 del presente disciplinare, spettano al Professionista, a decorrere dalla scadenza di detti termini, gli interessi di mora nella misura stabilita dall’art. 5 del D.Lgs. n. 231/2002.

Art. 12 
PROPRIETA' DEGLI ELABORATI

Gli elaborati, con la liquidazione del relativo compenso al Professionista Incaricato, resteranno di proprietà piena ed assoluta del Committente.

Art. 13 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

In caso di contestazione sui compensi spettanti al Professionista nonché sulle prestazioni oggetto  del presente disciplinare, se non risolta in via bonaria nel termine di _____ giorni, la stessa verrà sottoposta in funzione conciliativa all’Ordine professionale competente per iscrizione del Professionista. Tale parere sarà accettato da entrambe le parti. 
Tutte le ulteriori controversie o contestazioni che potessero sorgere relativamente allo svolgimento dell'incarico che non si fossero potute definire in via bonaria e, comunque, previo espletamento delle modalità riportate al comma 1, nel termine di ___ giorni dalla mancata conciliazione, saranno deferite al Tribunale territorialmente competente.
Art. 14 
DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non esplicitamente riportato nel presente disciplinare si fa riferimento a quanto previsto dal Codice Civile artt. 2222 e successivi, dal codice deontologico dell’Ordine di appartenenza del Professionista, e dalle altre disposizioni di legge che risultino applicabili.
Per quanto concerne l'incarico affidato, il Professionista elegge il proprio domicilio in _____________________.
Si dà atto che il presente disciplinare sarà oggetto di registrazione esclusivamente in caso d’uso, con onere a carico del richiedente.
Con la sottoscrizione del presente atto il Professionista ed il Committente, ai sensi del codice della Privacy di cui al D. Lgs. 196/2003 e s.m.i., autorizzano reciprocamente il trattamento dei dati personali, eccetto quelli sensibili.
Ogni deroga o modifica al presente disciplinare, sarà valida ed efficace solo se risultante per iscritto da atto debitamente sottoscritto dalle parti.
II presente Disciplinare annulla e sostituisce ogni altro accordo, sia scritto che orale, intercorso tra le Parti avente ad oggetto le stesse attività di cui al Disciplinare medesimo.
Letto e firmato dalle parti per accettazione in ogni sua pagina.

IL COMMITTENTE



IL PROFESSIONISTA
________________________ 
            _______________________
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